
TERZO MISTERO GAUDIOSO

“LA NASCITA DI GESÚ A BETLEMME”
   

PAROLA DEL SIGNORE AFFERMAZIONI 
1 Luca 2, 1.3: “In quei giorni, un decreto di 

Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra…Andarono tutti a 
farsi registrare, ciascuno nella sua città.” 

Io voglio vedere la mia vita 
inserita nella storia umana. 

2 Luca 2, 4-5: “Anche Giuseppe salì in Giudea 
alla città di Davide chiamata Betlemme, per 
farsi registrare insieme con Maria, sua sposa, 
che era incinta.” 

Io voglio vivere nel posto che 
Gesù mi assegna. 

3 Luca 2, 7: “Non c’era posto per loro nella 
casa.” 

Io voglio accogliere Gesù Signore. 

4 Luca 2, 6: “Mentre si trovavano in quel luogo, 
si compirono per lei i giorni del parto.” 

Io voglio accogliere gli eventi 
della vita, che accade. 

5 Luca 2, 7: “Diede alla luce il suo Figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce.” 

Io voglio prendermi cura 
personalmente di Gesù e slegarmi 
dalle fasce della morte. 

6 Luca 2, 7: “Lo adagiò in una mangiatoia.”
Colossesi 3, 15: “Siate eucaristici.” 

Io voglio, rendendo grazie, offrire 
la mia vita, come Gesù. 

7 Luca 2, 8: “C’erano in quella regione alcuni 
pastori, che vegliavano di notte, facendo la 
guardia al loro gregge.” 

Io voglio intercedere per il mio 
“gregge”. 

8 Luca 2, 9: “Un Angelo del Signore si presentò 
davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di 
luce. Essi furono presi da grande spavento.” 

Io voglio accogliere la luce che si 
manifesta nelle tenebre. 

9 Luca 2, 10: “Non temete. Vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo.” 

Io voglio con gioia accogliere e 
annunciare. 

10 Luca 2, 11: “Oggi, è nato nella città di 
Davide…” 

Io voglio vivere, oggi. 

11 Luca 2, 11: “…un Salvatore.” Io voglio accogliere Gesù, che mi 
guarisce. 

12 Luca 2, 11: “Che è il Cristo.” Io voglio accogliere le promesse 
del Signore. 

13 Luca 2, 11: “Signore.” Io voglio affidare la vita all’unico 
Signore: Gesù. 

14 Luca 2, 12: “Questo per voi il segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce, che giace in una 
mangiatoia.” 

Io voglio accogliere i segni del 
Signore. 

15 Luca 2, 13: “E subito apparve con l’Angelo una 
moltitudine dell’esercito celeste, che lodava 
Dio.” 

Io voglio annunciare che in Gesù 
c’è la vita per aprire il cielo e 
cantare con gli Angeli. 
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16 Luca 2, 14: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
pace in terra a gli uomini che Egli ama.” 

Io voglio contribuire a unire cielo 
e terra nella Pace. 
 

17 Luca 2, 15: “Appena gli Angeli si furono 
allontanati, per tornare al cielo, i pastori 
dicevano fra loro.” 

Io voglio vivere la mia fede 
nell’incontro/dialogo con l’altro. 

18 Luca 2, 15: “Andiamo fino a Betlemme, 
vediamo questo avvenimento che il Signore ci 
ha fatto conoscere.” 

Io voglio mettermi in cammino a 
conferma della Parola. 

19 Luca 2, 16: “Andarono dunque, senza 
indugio…” 

Io voglio vivere gli 
avvenimenti/Parola adesso e bene. 
 

20 Luca 2, 17: “…e trovarono Maria e Giuseppe e 
il “bambino”, che giaceva nella mangiatoia. E, 
dopo averlo visto, riferirono ciò che del 
“Bambino” era stato detto loro.” 

Io voglio adorare e annunciare 
Gesù, per farlo crescere in me. 

21 Luca 2, 18: “Tutti quelli che udirono, si 
stupirono delle cose che dicevano.” 
 

Io voglio vivere lo stupore e 
comunicarlo. 

22 Luca 2, 19: “Maria, da parte sua, conservava 
tutte queste cose…” 
 

Io voglio guardare l’insieme delle 
cose a confronto. 

23 Luca 2, 19: “…meditandole nel suo cuore.” Io voglio vagliare gli avvenimenti 
alla luce della Parola “silenziosa”. 

24 Luca 2, 20: “I pastori poi se ne tornarono…” Io voglio tornare alle mie 
occupazioni con uno spirito nuovo, 
cambiato. 

25 Luca 2, 20: “…glorificando e lodando Dio per 
tutto quello che avevano udito e visto, come era 
stato detto loro.” 
 

Io voglio vivere la lode come 
testimonianza di conversione. 

26 Isaia 1, 3: “Il bue conosce il suo proprietario e 
l’asino la greppia del suo padrone, ma Israele 
non conosce, il mio popolo non comprende.” 
 

Io voglio accogliere il progetto di 
Dio nella mia vita con le sue fughe 
in avanti e le frenate. 

 
GLI OTTO PASSI DI RESURREZIONE 

 
1.Esperienza spirituale. 
2.Esperienza comunitaria, dialogo. 
3.Mettersi in cammino, senza tentennamenti. 
4.Andare da Gesù. 
5.Contemplare il mistero: Gesù. 
6.Contemplando Gesù e parlando di Lui, cresce dentro di te. 
7.Cambi strada, perché vivi con uno spirito nuovo. 
8.Entri nella lode, perché maturi. 

LA LODE È SEGNO DI MATURITÀ 
(San Benedetto) 

 
 


